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RI ASS UNTO 

. I' I In .,,0 mniurn dcll'A11agyr11s pseuclococci Gir. nonch è l'cto. L'n. descrive uovo e n • 1 • • • . 
. , 1 · d 11' I Il li questa specie. Viene ridescnllo il Thysa1111s elongntus Gir. logrn e I eco ogrn e ne u o e . • . . , . ]• r-11111 .1 IJnlcn rljcn 1wrnssiln clcll'Am1gyr11 s pscuclococci. Viene descritta specie nuova per ,, . • • · , , . 
I . 1 1 1'' . elongatus e elci Pachy11c11ron coccor11111 L., cruest 1ÙLm10 trovato J'elo ogin e e tJ.ysa1111s . • . 

l · . Il nrnssi"l n clcll'Aiw""'rlls pscuclococci. Vengono clescntte 1mn nuova spe-pcr a pnnrn vo n p . . oJ • • • • • 
r ie cli A cnasius ed un nuovo genere nppnr1cncnte nlln frumglin Enc1rlld1, pnrnssili cli 
Pseudococcus citri nel PerÌI. Viene pure clc,;crilln unn specie ciel gcn. Acl1r , ,sopo1plwg11s, 
ipcrparnssiln cli P. cirri nel Perii. 

ZUS Aìl'Iì\IENFAS S UN G 

Ocr Verfnsscr bcschreib clas Ei uncl reife Larve clcs Anag,-rus psemlococci Gir., so. 
wic clic E1hologic und Echologie clc:s Erwnchsenen diescs Art. Es wircl fcrner dcn Thysa. 
11115 el0 11gat11.s Gir. " ' icclcr bcschrieben. Dcrselbc gchort ci.ne ucuc Ar! fiir clic palcnr-
lischc Fauna uncl ist cin Schmnrotzer clcs A1wgyr11s pseudococci. An schliesscd folgt clic 
Bescreibung dcr Eù1ologic des Thysa1111s e l<:mgatu.s 1md clcs Pachyneuron coccoru m L. : 
Lclzlcrcr wircl zum crsten Mnl als cin Sclnnarolzer cles Anagyrus pseu.dococc1l crkannt. 
Zum Schluss werclcn einc neuc Art von Aenasius uncl eine ncue Gat1m1g gchort der Fa-
milic dcr Encirliclcn, Schmarotzcr vom Pseudococcu.s citr~ stammcnd :ms Pe ru. E benso 
wircl einc Ari des A chrysopophag11s dcs P. citri bcschrie ben. 

SUMMAR Y 

Thc author describcs the egg nnd thc fnll-grown larva of the Arzagyru.s psenclococci 
Gir., as wcll as ù1e ethology nncl cchology of the adult of Lhis species. The A. further 
clcscrihcs the Thrsanus elongatus Gir., . a ncw specics of the Palcartic F auna, .parasite of 
1hc A nagyrus pseculococci. It is also dcscribed Lhe e1hology of thc T hyscmu.s elonga111s 
as wcll as of the Pachyn euron coccorum L., being this latter found for first t ime as a pa-
rasitc of t11e Anagyrus pseuclocd,cci. A new species of Aenasius ancl a new genus b elon-
ging lo Lhc Encythidae family, parasites of the Pseudococcus citri in Peru, a re also de-
scribcd. A species of Lhc genus A chrysopophag11s iperparasitc of the same Psemlococc11s citri 
is also describcd. 

PROF. REMO GRANDORI -
Esperimento di lotta integrale 

contro Cydia pomone/fa (L.) 
(Nola preliminare) 

L ' i.mpressiommte aggravarsi dell'infestazion l 
.. , b . . I . . . e e ella Cyclia pomu-uella e e m questi u L1m1 anm ha raggiunto 11 1 . ,. 

. . . . P . f . l " d ' on so o 1l1 Ita•1a m tutti 1 aes1 · rultlco 1 el mondo alte IJerc l. 1. . : '' ma 
• 1 ·s 01 ] Il f . . . en ua I osc11lant1 tra il 40 e 1, 6 ;o e e a rutta, ha spmLo Lecmci e st 1· · 

I. . uc 1os1 a ricercarne J cause e a stuc rnrne 1 possibili rimedi. e 
Autori diversi affacciarono l' ipotesi che si f ·1 . I . . . . r ] .• • • osse SVI uppata una 

ParLico ar e I esisten za m questa specie a1 ve'ier11· · i· , , . . ' . arsen1ca •. 
E st ata anch e segnalata m talune zone dell'AIL I 1· I 

r 1 · ' l · . . . a La la a pre-senza (I un a tr a sp ecie ch e ag<Ylll]]gerebbe i suoi cl · il C {" . , . o anni a a yc w 
pomonella, e c1oe la Carpocapsa Daneli la cui la rva · I I . · ' ' ' per usc:re e a 
con on lo p erforerebb e n ella zona che aderisce all'epicarpio del frutto 
senza ch e la larva abbia bisolYno di uscire all'aperLo Va , • • • • b e ( • - '.le ncano pero 
n_ot1z1e supe ,proporz10m ~erce~tuali di ~uesta specie sulla popola-
zion e tot a ·e delle due specie. Noi non abhiamo mai osservato in Lom-
bardia la presenza della C. Daneli. 

La teoria deT arsenio-resisLenza, fi no ad oggi non con trollata, mi 
ha lasciato semP.re assai dubbioso sulla sua reale consistenza · con· .. ' 
vmto come sono ch e altri fa ttori possono avere largamente infl tùto 
nel de terminare l'a ltnale aggravamento dell'infestazione. Ho sempre 
r itenuto ch e il fenom eno della r esistenza a un tossico sia proprio di 
t utti gli or ganismi, ma in grado diverso per og:iù individuo. Mi spie-
gh erò con un esempio· b anale, riferendomi al caso del1a Mosca do-
mestica, divenuta, in cer te limitate zone, resistente agli inseuicidi clo-
rurati sintetici: se sul dorso cli 1000 mosche (possedendo un'ipote· 
tica misura di precisione esprimibile con un numero) potessimo scri-
vere il numer o ch e corrisponde al grado di resistenza di ciascun in-
dividuo, noi scriveremmo la serie de! numeri naturali da 1 a 1000. 
Altrettanto si può dire per le larve di Cydia ponmnell<l nei riguardi 
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t' arsenicali. Applicando ller n I 
deliri resist.cnza ai compos J , • . • ~o ~e genera. 

. 1 ad mw da la concentraz10ne, noi soppnmrniu 
zioJJJ un ve eno , . , d' . o ltna 
, 1. OL'' clelh iJopolazione, pomamo a mo esempio 950 su 100 for lc a 1q11 " ' . • • • O 
. . . . rrenerazioue. I poclu sopravvissuti Lrasmelleranno li 
JJI crnscun,1 0 . I fi . . a a 

I 
.
1 1 . . ]lo «rado cli r esistenza. In e e mlt1va, dopo molti . 

pro c 1 010 ,1 o . • d . d' . . a1u11 

d
. l'c,,zi'oiie creuerale, e c10e dopo ecme I generaz1om, si Otte , 
1 app r " o . . . • cr. . . rra 

• 1• r po[Jolazione fornita del pm alto 0 rado di resistenz . un a Hl 1 e ,1 ' , • • • 1 • a 111 
. ,. iiidividui. c:i sara formata c10e quel.a che 1101 chiam=a 

Lll ll l gr1 ' ' e • llio 
razza biologica resistente. 

l\la questo fenomeno avverrà gradu_almente, non già d 'improv-
vi 0 come le mutaz.ioni delle dagli Ingles: sport, che si verificano or-
dinariamente i11 popolazioni animali e vegetali per caratteri morfo. 

logici. 
E' lecito do111a11darci: è avvenuta realmente una tale selezione 

!.'l'ilduale per la C. ponionella? 
V Parecchi fatti dicono il contrario. Cito i più importanti : 

a) Per alm eno un quarantennio si è potuta · combattere bene 
Ja C. pomone/la in tu tto il mondo col m e todo classico dei 5 traLta-
menti cou arseniato di piombo tempestivamente applicati, salvando 
mediamente il 90% dei frulli . Dal 194,7, improvvisamente si ebbero 
percenLUali paurosamente crescenti, che n ell'annata 1950 raggiun· 
sero i l 40% di frutti bacati cpiasi dap.pertutto, con massimi assai 
frequen6 del 65 % ed oltre. 

b) Nel frnLtero Turlini presso D esenzano, so llo posto alle uo· 
sire cure contro l'Aspidiotus perniciosus, m entre constatavamo il ri -
sanamento da questa cocciniglia mediante razionali trattamenti con 
olì minerali leggeri, assistevano nel 194.7 e 1948 ad un improvviso , 
~ggravarsi della infestazione della C. pomonella, ]a quale raggitmse 
il 35 e t10% d'infestazione delle frutta n el 1948. Tuttavia, con lo 
stesso numero cl i irrorazioni degli anni precedenti, ottenemmo nel 
1949 di far scendere l'infestazione a percentuali varianti dal 9% al 
13%, agi:~riamente tollerabili ; nel 1950, esegu endosi sempr e lo stesso 
numero di trattar 1' · 1' 11 I · ,. : ' '. nen J arsernca 1 a e stesse dosi d egli anni precec enu, 
l rnfcstaz1011e risalì · ·1 · · · ] ·1 65 <TI 

• e Jll moc o impress10nante, raggmngenc o l / 0 
di fr utto bacata Ev ide1 L · . l · · . ., . • ' · 1 emenle, se una razza hio ogica arsen10·h· 
sistentr; si fosse form t · · · 'd .. . a a, non puo spiegar si che nel trienroo con st e· 
t c1Lo, .per un Jlnm l . 

1 
° anno a razza avesse racr!riunto "'ià alta resistenza, 

ne secondo anno fosse : cl. . oc o . r . . Il lVentata sen sibile e n el t erzo anno di n uovo 
l lventata resistente. 
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e) Il com.pianto collega Male . . 
P . ' ' not11 . che nl e 

tica tenuto a avia n ell aprile 1948 . ' ' ongresso di Gen ' si era <li e· 
vinto della sopravvenuta arsenio-resist , m~strnto fau tore con. 

11, 1948 ]' enza, sper1111 ' ne estate · m cc rnnte il c'assic .- . ento nuovamente 
. . . . o ~istema cle1 5 . 

mcali; e in una sua pubblicazione ] ·l tratLament1 arse-
, . . . l e novembre ] li 

COSI SI esprnueva: « lJ Llmore che h e {' le O Slesso anno 
• . • • • e yc /(I pomonelk 

« pato van eta res!sten11 all'ar seniato ]' . 1 avesse svilup· 
f 

. l 1 piombo non , 
« dato, per ortmrn, dall'esperienza del e stato convali-

1 O S o-1 1· I pre~enLe anno · 5 . . . « a , 10 e I un qua unque arseniat 1. . · 1rroraz10111 
. ffi . e O C I plOllWO SÌ « assai e · caci contro questo deleter i 1 d l 0 no mostrate 

. cl' . . o rnco e le mele E I ' « semato 1 zinco ha sortlto ottimi eff tt' · anC1c l ar-. . e i, come (Jnre I' . « curiato ». arsemato mer. 

Da tale esperimento veniva avvalorato .11 
1 e nostro dubhi 1 ]' 

gravamento gen era e dell'infestazione f _ ] · 0 e 1e ag· 
] . . . o~se covuto ad alt· 

Vog iamo qm precisare le più importanti: , re cause. 

1°) Oscillazioni del ciclo bioloo-ico . , .1 
3 

. . . ' ~ ' e CIOe SVI uppo di 2 oppure 
gen er az10111, p1u o meno raccorciate , . . . 
I
' l . e SO\ rnpposte m eh pendenza 

del anc amento della sl'.l"'lOne Iliù 0 meno I], ' 
• • 0 · ca c cl. e consecruenLe sfa. 

samen to cle1 trattamenti. A questo propos'to ·1 1· 0 
• 

• • 1 e 1agramnrn n portato 
dal Prof. Ru 1 m un suo arucolo su Hwnus d' t 1 l f . . . LIDOS ra e 1e o s arfaJ. 
lamento clegh ibernanti può estendersi (19'19) ] l '1 · L . . · ca "' ma1rn10 a 10 
lugho; ne con segu e che, quando i fi"'li delle pri111e cl ·

0
'? · l Il . . . o · · epos1z10m e e e 

farfall e u scite <lai rifugi invernali sono "'ià cli\'entai· a I I • . 0 e < I c Oro VO ta 
adulti , contmuano an cora per parecchi giorni gli sfarfallamenti della 
~enera:ii_one precedente. In pratica ne consegue che non può esservi 
mlerrnz1one nelle nascile delle larvette, e per conseguenza anche nei 
trattamenti, p er tulto u n periodo di circa 4 mesi (dal 10 maggio al 
10 se ttembr e all' incirca) se si vuol esser certi cli colpire le larve 
n eonate anche su11e varietà autunnal i, specialmente quando la sta· 
gion e calda .produca un raccorciamento nel ciclo delle e:enerazioni e 
lo sviluppo cli una terza generazione, almeno parziale. V 

2°) Non sappiamo per quanti giorni la tossicità degli arseniati 
p er siste all' aperto so lto la radiazione solare, e ciò a prescindere dal· 
l'azione del d ilavamento. 

3°) Il numero dei trattamenti è molte volte insufficiente (c'è 
chi si limita a sol i 3 trattamenti, non sempre applicati nel periodo 
cli massimo n umero delle nascite) . 

4°) Si è cer ca to, per ragioni economiche, cli ridurre la concen· 
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. · di arseniati a percentuali Lroppo basse, 
1razione delle sospe11s10111 
anche del 0,3-0,4,%- . . . 

) L · ·rr·oi·"zi" one è c1uasi sempre intempesllva, p erclie' 
5° a pruna 1 . .. , • • 

. l , 'l l IJer Ja CYran paura d1 arnvare Lro.ppo tardi 
J'agncO lOl"C e pOI a o, e o . . . . ' 

. . . . .1 1 .. ll"DJenLo e lo apphca appena caduti i petali e 
ad an11c1pme J ra " ' . ., ; . ' 
. . 1 .. 1 .. li verso il 20 arJr1le. Tulto c10 e as!'olutamente erroneo 

CIOC a pm .tl( . • • . ' 

J • 1 _ ·ia delle prime larvelte non avviene mai pnma del 15 
pere 1c a na::.c1 • . . 

· E<'' cJ11·,,ro che tale trattamenlo applicato un mese pnnrn del 
n1agg10. u . ... 

J Cil e Se riJJellllo a breve scadenza, non puo dare alcun ri. 
( OVlllO, an 
sul1nto, ed è fa1ica e denaro sprecalo perchè in un mese di lempo 

rarsenia lo perderà la sua tossicilà quando gli insetti da di struggere 

non sono ancora nali. Ne consegue una sfasamento generale d ei trat-

tamenli i cui momenti di applicazione non fanno punlo di partenza 

dall'osservazione biologica fondamentale, cioè l'inizio dello sfa rfal-

lamento, con una conseguente probabilità che le nascile delle larvette 

di J." generazione possano svilupparsi fra nn trattamento e l'ahro a 

spese dei fruu.i senza essere efficacem·ente ~omhattute. 
Resta da di scutere se possa avere reale utilità un trattamento 

precoce di arseniati subito dopo la caduta dei peta1i per a ssicu rare 

l' i111ossicazione della zona calicina, come risulterebbe, per alcun e 

var.ietà di Melo e a certe condizioni, da un r ecentissimo lavoro di So-
LAROLI e BoNGIOVA.NNI (1) (1951); ne discuteremo nel lavoro es teso. 

6°) Una trascuranza notevolissima che si verifica in quasi tutti 

i frutteti è la mancata raccolta e distrnzio:Qe delle frutta cadute in 

terra, che sono bacate in altissima percentuale, e che rappresentano 

un nuovo e con tinuo focolaio di infestazione. . 

A chi ohbiellasse che questi fattori sono sempre esistiti , an ch e 

nel quaranlennio durante il quale i 5 classici trattamenti arsenicali 

davano esito oddis:facente, rispondiamo che dò è esatto soltanto 

per alcuni di essi, e precisamente per i primi due, che sono 

fat1i naturali, ma non per gli altri che consistono in trascuranze o 

errali procedimenti che furono forlement~ aggrava ti dallo st a to di 

gu.cn:a o dalle condi~ioni dell'~ mmediato dopoguerra. Cosicch è, a co· 

mrncrnre <lai 1943 e fino al 1947, si sono andati di anno in anno som· 
mando gli e~et.ti di tu.tte le trascuranze (alle quali possiamo aggiun-

gere una mmore efficienza degli insett;cidi fal)bricati in q u el quin-

(J) S oLAROLJ V. e BONCIOVINN G e L'' . 
/JOllHJJI C!/rr «L) . R' ·'• l o. r'· ~ : . - 1rror11:;rone al calice COlllTO fo Carpocapsa 

· n 1' n 110 i ullic. uni ., voi. XXXV, N. 11 . 12, Firenze, 1951. 
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quennio dalle indus trie che si dii 
. . . . ) )aLLeva110 nella . , 

eh niater1e .pnme , con la cvnse"uei 1. P1u penosa caren-

l l 
. . . t> lZ(I e ! li /1 a r .1 za 

cfe le popo azioni dt Cydia pomoncll Il x apu a moltiplicuzi 
. d . . . . a. . .:.cnom one 

vertilo a tult1 i buom fruuicnltor· r, d eno venne infani a . 
. . J • 1 . . I lH al 1945 f e V· 
da 1110 l1 aumenlanoo eh anno m ai1 .1 · ' e u fronteo-r'i" L 

. . . • no 1 num 1 .. '"" .. o 
a .Ll ~ e le concenlraz1oni delle •o' , . . ero ( c1 tral!amenti (fino 

. ·1 . - uz1oni (fino all'l OJ ) 
n<'sLante r n emico non venne ar<Yinat . . / (I ; ma ciono-

. . I l . t> - o, e s1 gndò Il" fc 
arsemat1, a a razza biologica resis t Il a m e ncacia deo-li 

. , . ente, a a com . . . o 
CIC, e COSI via. pai sa d1 11llO\"e spc-

Convinto d ella verità che :a .· . 
. . . . , · sper unentazwne , . . . 

menLaz1one biologica p1u dif ficile che . <l6fa t1a e la sper:-
] .. ·1 . ·1 • SI conosca pere] . . f . . 

qua 1 1 suo esito e 1pende sono nurn . . . . . ic 1 atton dai 
etos1ssum llll I 

di fronte alle forti infestazioni di" .· 1 ~ . sono < omandato -
. . . questi u tnni · ] . 

tenta1Jv1 di sp1egazfoni - se non · f anni e l i fron te ai 
. si osse trascurato ]" · ·i 

il faltore importantissimo d el 'a avv 1 . . ' e 1 con ! ( erare 
. l enuta mo tiplic·lzion I Il 

lazioni, essenc o di palmare e\ridenz 1 l' re . ' · _e <e e popo-
. . . l , . a cnc e nc1enza di I . . 
m sett1c1c a e inver samente }Jl"OIJOrzio 1 l 1 un qua s1as1 

na e a va ore nu . d Il 
popolazione d'insetti che si vuole comb tt . L . ~1enco e a 

. a ere. a mia ipot . J · I 
voro SI concretava inso · . . . esi 01 a-
. . . mma !1ei seguenti termm1: non l'insetticida 
e dJvenuto meno effic iente né l'in•eu · d .. 

· . l . ' - 0 e ivenuto meno vulnerabile 
ma .a p opolaz1011e d ell'in setto h a l)Olut , • . l . ' . : 

. . o cl-Sumere va on numerici 
cos1 esager all da non poter più essere dorn · t l 
] . . . ma a con a slessa arma 

e 1e m passato rmsc1va a ridurre la IJOIJO!azione . , .· . . 
11 b

.
1
. a mm.eri agtaria-

n: P.nte to e ra l J. 

fo base a ta1e concetto volli ricercare se la via lla] att · 
- h . . . e ' ), ere - p1ul-

tO::.to c e ncorr_ere a nnoVI m selticidi più potenti e forse pericolosi 

o tro,p~}O cos !o~1 - non fosse q uella di ricondurre le popolazioni a 
11.mneri m?dest1 , sempre adottando, beninteso, contro la popolazion e 
ridotta, gl 1 s tessi i:i;ise tticidi, cioè arsenia!i. 

* * * 
E' per m erito d el Ministero di Agricoltura e Foreste che potei 

avere n el 1951 mezzi adeguati per sotto.porre a larga riprova speri-

n~entale l'ipo tesi sopra riportata. E si deve all'ospitalità del Dott. Gia· 

crnto Tur1ini, vero m ecenate della sperimentazione agraria, n el suo 

f~·utteto compos to di 45.000· P eri p.-e~so Rivoltella (Brescia). Ee l 'espe-

rnnento ha potuto esser e effettuato su vasta scala. 

. Si deve poi, la huona riuscita dell' esperimento alla sagace e di-

ligentissima coJlnhorazion e dcl mio allievo Dott. SERGIO B ÀCCOLO ch e 
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d 
. d lloLrc ha sctmìlo per onalmente e sorvegliato tulle le a marzo a o • t> • • • • • • ·. d 1· te opcnzionj e lia compmto origmali osservaz10m, risie-prn e ica , • , . . I . 

dendo sul posto c<l eseguendo col mass~mo sci L~po o 11. programma, 
le istrnzioni e le direuivc da m e date m occasione clei sopraluogbi 
duranlc lo svolgimento dcl complesso lavoro. 

Il frullclo ha 16 anni di età ed è in piena produzione, ma Aagcl. 
)alo in questi ultimi anni dalla Cydia pomonella. Ho chiamato questo 
esperirncnlo di lotta integrale perch è esso fu con~lollo c~n ~lllli i nwzzi 
idouci a vincere il flagello, e non con l e sole 1rroraz10m arsenicali. 

Sulla scorta dei brillanti ri sultati da me ottenuti (1) contro la C. 
mole.~ta nel Mantovano, abbiamo dato la massima importanza alla ridu. 
zione della popolazione che .può otten ersi con tenne spesa col metodo 
da me preconizzato e attualo dell' imprigionamento delle cassette di 
raccolta delle frutta, essendosi dimostralo ch e il rifugio invernale 
preferito delle larve delle due specie di Cydia sono appunto gli inter-
stizi presentati dalle cassene e dalla loro imbottitura. E poichè al-
meno i nove decimi delle farfalle u scenti dai hozzolett-i ibernanti pro-
vengono da questi aUrezzi, è chiaro ch e se in un frutte to esistono 
1000 crisalidi femmine svernanti , sarà b en altra cosa - sopprimen-
done 900 - ]ollare contro la .prole delle sole 100 super stiti anzich è 
loLtare contro la prole di tulle le 1000 farfall e. Elem entari conside-
razioni statistich e persuadono della bontà cli cruesto m etodo pre-
ventivo. 

In tma camera di sfarfallazione forzala consis tente in un magaz-
zino di 200 m". con 2 finestre a vetri chiusi, abbiamo introclouo il 
20 marzo llSO cassette. Il 20 aprile si iniziò il risca~damenlo del lo-
cale mrdiante una stufa a legna. Lo sfarfa llamen lo si iniziò il 27 
aprile e terminò il 19 luglio. Contando giornalmente gli individui 
sfarfallati , abbiamo cosLrni to il diagramrr1a qui riprodotto, nel qua1e 
si può osservare ch e nel p eriodo di massima furia si ebbero massimi 
di oltre 400 farfalle giornalier e. Notevole il fatto ch e n ei primi giorni 
del periodo cli sfarfallamento si ebbe una notevole quantità di far-

(l ) G 11ANno111 R_E~I O - Cinque cmni di lotta contro In Cy dia< m olcstn n el il'Iantovnno · 
Questo Boli. Voi. X. ì\l iln no, 1940. 

G 1tANDOH1 REMO - La lotta contro la Cydia molesta n el mmrlo vano 11e l 19'1·2 · Quc. 
sto Boli. Voi. XTI . Milano, 194<t 

~H,'_Nnor.u R ~:Mo - S farfa//am c11to di Cy dia m olesta e C. pomone /la in locali chiusi in 
proui{J c111 tir Marrtova nel 1943 · Questo Botl . , Voi. XU • M ilano, J 91~4 .. 

GnA;"uoni RE~i o - Passi.b i/i pcrfe:ion11m cnt i della lolla contro Cydia 1110 /estn e C. 
pomone la · Questo Boli . · Vol. XII . Milano . 1944 .. 
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fall e di C. molesta, ch e in que~ I)r' . 
11 I. e . . imo per1oclo f cli qne e e 1 • pomonella. In Lotal urono più num 

cl
. • e catturamm 992 · erose 

P er una 1 quelle sor.prese eh 0 7 farfall e . . . . e sempre acca l . . r1111enu, ci s1 accorse che nei m aO'azz= . r. • • e 011
0 nei grandi e pc-. . . o' , .111 Hlfl'or1fc . I 'I' sta le chmenlicate circa 2500 ca se lle . I ? ri e e azienda eran . ' per e ie erro ne o ch e non avessero mar servito alla racco] amente si riteneva 

la delle fruu a L 
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. Andamento dello sfarfallamento dalle casselto di raccolta in camera chiusa. Sulle or-
drnate i numeri de lle farfalle ca ttu rate, sulle ~sci sse i giorni dal 26 aprile al 22 luglio. l 
numeri de ll e fa rfalle sono regHrnti ogni giorno. 
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fu falla l'] 1 agoslo, e il locale frigorifero si trovo !llvaso da migliaia 

di farfa lle in gran parte già morte d'inedia e in 1~arte anc_ora vive. 

Provvedemmo subito a trasportare crnest.e cassette 111 apposno locale 

dove fu fa lla una clisi 11fos taz:o11e con acido cianidrico. Dal conteggio 

dell e .farfa l'c già u scite uc1 frigorifero e di quelle cLc poi uscirono 

prima della disinfestazione nel locale chinso, nonchè basandoci sul 

1111111ero medio di bozzoletti i·iscontrati in dette casseLLe, ottenemmo 

un totale di cii:ca 7000 farfalle che sarebbero uscite in libertà claile 

casseu.e di111c 11 Licate se per fortuna il frigorifero non fosse stato sem-

pre chimo e non avessimo provveduto alla disinfestazione. In totale 

dunque abbiamo distrutto circa 17 .. 000 farfalle. · 

Poichè metà degli incliviclu i sono maschi e metà sono femmine, e 

poicltè ogni femmina depone in media 150 uova, si sarebbero avute 

dR queste farfalle circa 1 milione e 200.000 larve cli prima genera-

z=one, e da queste circa 90 milioni di larve delle seconda generadone, 

salvo naturalmente le elimfoazioni dovute ai parassiti dell 'efficacia 

de!!'i nrseniati e n Lui Li i fattori di di spersion e in 1i.atu.ra. Ma è fuori 

di dubbio che ]a popolazione del nostro n em ico è stata fortissima-

mente ridotta. 
Non è questa una semplice induzione ; i fatti parlano con le 

percentuali cli frutti sani e bacati ottenuti al raccolto, le cui cifre 

vengono qui sintetizzate: 

Varietà di Pero Pere sane Bacate Totale 

Duchesse cl' Angoulème 43.648 5.024. 48.672 
Bnf rra Clairgeau 85.952 26.048 112.000 
Passa Crassana 238.752 26.836 265.588 
BergamoLta 81.344 1.952 83.296 

ToLali 449.6'96 59.860 50~.556 

Da queste cifre risulw una percQntuale media di bacate di 

11,74 % in tutto ilfruttew, contro Zina percentuale di 65 % di bacate 
dell'annata precedente. 

Iu un frnLLeto adiacente, curato dal proprietario con 6 tratta-

menti di arseniato di piombo al 0,6% si ebbero frutti bacati al 45% ; 
e in un gruppo cE piante lasciate senza trattamenti per controUo si 

ebbe iùfestazioue del 100%. 
. Un conLcggio di lutti i frutti raccolti a terra ha dato il seguente 

rnultato: pere sane 1327, bacate 2.317, c~oè il 63.58 % del totale dei 
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frutti raccolti a terra. Aggiungendo qt . 
. l . l l . tes ti 2317 . <l ' . 

coi frutti cac ut1 a Lota e di farfalle catt in IvHlui cattt .. 
· · · I ' uraLe si l ' 1rat1 

individm callllrat1 ne nostro fruu eto s .· ' ianno ohre 19.000 
d · · d" pernnental 

Riservan oc1 1 esporre Lutti i cl t ,. ' e. 
. . e lag I del!' . 

Voro esteso, basta qu: ricordare che q . esperimento I I 
uesLo risultai . ne a-

eseguendo: o e stato ottenuto 

a) Un totale cli 8 trattamenti co . 

l . : b·1· l O- n arse'JUato di . I 
centua I varia l I ( a ,5 a 0,7 % e I 0-/ • a· . piorn )o a per-

. I . IO nei Ivers1 ar) ' ' . 
"indicare qua e concentrazione sia la mi . pezzarnent1 per 
r:: ' mma necessaria e f6 . 

b) La riduzione al minimo del! 1 • ' su c1ente; 
a popo az10 r 

sfarfallamento forzato degli individui 8 
. ne rnec 1anLe lo 

1 
vernant1 nelle cassette d1' 

racco La; 

e) La raccolta ripe lula a brevi intervall" I' Il 
f d · · · f · ' ·1 e a ontanamento 

dal rutteto I Lutti I ru Lt1 caduri a terra in lt ' 
' a a percenLuale bacati. 

* * * 
Fedeli a 1 motto « prnvando e ri pro'vando » co 1 • I' 

. · , n ameremo espe-
rnnen to nel 1952 e 1953. La natura stessa della osi · · i· I 

• • ' e Il ra l po tesi C I a-
VOfO lo e s1ge; per riportare le 1)opolazioni dell'1"nsell l · , o a va ori nu-
meri ci nor~uali dopo le molti_Plic~zioni a ctù esse sono giunte per la 

scarsa efficienza ~ella lotta ne qumquenuio della guerra e dopoguerra, 

nn solo anno evidentemente non basta, e un triemùo è appena w f-

f~ciente. Qu~ndo la riduzione numerica si sarà ottenuta, noi pen-

siamo che s1 potrà scendere ai 5 classici trattamenti fo luogo degli 

8 che quest' anno abbiamo effe ttuato, si potrà abbassare la concentra-

zione delle sospensioni a 0,7 cfo e non oltre, e ottenere una percen-

l ua~ e cli frutti sani superiore al 90%, assolvendo uli arseniati dal-
, o 
i 'accusa di inefficienza e assolvendo la Cydia pomonella dall'accurn 

di invulnerabilità cli fronte a questo veleno. 
La prova sperimentale è il solo giudice al quale ci inchineremo; 

ma il primo risultato ottenuto in un solo anno, che ha ridotto la 

percentuale di frutti bacati dal 65 % al' ' ll,74 %, ci autorizza a ri -

tenere che siamo sulla buona strada. Noi confidiamo di poter dimo-

strare che mobilitando al massimo grado di effic=enza tntti i mezzi 

di lotta e non uno solo, la Cyd ·a pomonella è un nemic~ ~he può 

essere dominato, riducendo i suoi danni a numeri agrariamente tol-

lerabili. 
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RIA SSUN TO 

Dopo una iliscussiouc intorno alla teoria della arsenio-re istenza cli Cydia po111011e/ln, 
)'A. ri forisrc in forma pre liminare intorno a 1111 gra ucle esperimento da lui co111piulo 
nel 195] in un fmll cto cli 45.000 Peri. La lolla fu cffc lluala con tre metodi: a) chiusura 
delle rassc ll c di raccolta della frulla in magazzino riscaldalo, che ha permesso cli callu-
rarc 17.000 fnrfnllc; b) ra«colta peri odica delle frulla cadnte in te rra ; e) 8 trallnmcnt i cli 
arseninto di piomho. La percentuale di frulla bacate risult ò 11,74% , 111cntrc l'anno p rece-
dente fu 65% ; e in frullcti cli controllo nel 1951 fn eia 45% a 100% . L'A. pcnsn che l 'ag-
graYarsi clcll' i11fcslazio11c negli ultimi anni sin conseguenza ciel forti ssimo aumento della 
popobz:onc a l"n nsa della ]olla ineflìcicntc degli anni cli guerra e dopo guerra. 

!USUM I~ 

Après une cl:scussion au sujct dc Jn t.héorio dc l'arsénio-résistnn ce de Cyclia porn(),J1elia, 
J'A. réfèrc cn forme prélimina irc sur un grancl essai accompli par lui mcme cn 1951 dani 
u11 granrl vcrgcr cl c 45.000 Poiric r;;. La lullc n été exéculée par 3 méù1ocles : a) emprisson-
ncmcul dc> hoites ù récoltc clcs fruil s en 111agns i11 chnuJié, cc crui a pcrmis dc caplurer 
17.000 papillons; b) récollc pcriodique dcs fn!il s tombés ii terre; e) 8 arroscmcnts à 
l'arsén:atc de plomb. Le ponrcct.ange clc.; fruit s infcstés fut <le 11,74%, tandis quc l 'année 
précéclcntc fut dc 65% e t clans des vergers ténroins en 1951 fui dc 4.5 ii 100%. L'A. pen-
.c qne l'aggrarnlion d' infcstation cles clcrnièrcs années soit consequencc de la trés fo rte 
augmcn tntion de ln population ii cause d'une lutte inefficace durnnt !es mmécs de guerre 
et immédiatament après. 

SU MMARY 

Aftcr a discussion about the arsenium-resistancc theory of Cyclia pomo11ella the A-
refers us in a preliminary way about an imporlant cxpcriment bi made iu thc year· 1951 
in :m orchnrd oJ 45.000 pears. Tho fi ght was carricd out in 3 ways: a) by closing in a 
wnrmcd storchonsc the small cases usecl for fruits, ha was able to catch about 17.000 
buttcrflJcs ; b) by i;athering periodi c:illy the fruit s f:tllcn on ù1e ground ; ~) by 8 treat-
mcnt s of lead arscniatc. It was verified that, while thc former year the percentage of in-
fested fruit s was 65% , now it was 11,74%, and in contro! orcharcls in t11e samc year 1951 
il was 45 to 100%. The A. ù1i11ks ùtal ù1e in crea se of infestai ion in the last years is only a 
conscquence of the constanl increase of population due to the inefficient fight in the war 
and aft er the war period. 

. ' 

PROF. REMO GRANDORc -
Esperimento di lotta 

mediante un 
contro Cidia 
preparato al pomone Ila 

Toxafene 

Mentre p1:edisp onevo materiali e .. 
• . • cr • I . . mezzi per la . . eh lotla mte0 ra e contro Cydia pomonell .1. . sperimentazione 

I . . · (1) 1 n· · · acictuhor·f · pre 1mma1e , a Itta Luw1 Gand· . . 1. . 1 erito con nota 
, . . o uu e I Mtlan .. 

fìncbe fosse compmto anche un altro .· 0 •ru interessò af. 
. I . es peu mento di I stesso m setlo esc us1vamente con un s . olla contro lo uo preparai cl . . 

sol, contenente u na miscela di DDT e r T 0 enouunato Agri-
1 tl . . l . e i oxafene olt I eo emL s10nantl o eosi. ' re a so venti 

Con l'adesione del proprietario s«, C .. 
1 . 1o· amer1 m fu ] · ta e es,penmento un piccolo .1)ereto cl1· . 2 ' e est1nato a . . . circa 000 · 

verticale, in piena produzione., · piante a cordone SHUalo presso il bivio .1, C } b 
(Sirmione) ch e è sempr e stato · . . w o om are 
f lil questi ulumi anni fortemente i·n· ·estato da C. ponionella. 

Tutte le piante del fruUelo vennero Lr·att t l / ' a e co prepa t A . 
sol alla concentrazione di 0,5 % suugerita cl 11 D' . 'ra .0 

- gri-
R I l ·1 ° a a llta fabbncanLe. 

ego anc o J nostro programma dei trallame11t· . f .. 
j Jl' d · ' I tn COn Otilllla e e an amento stag10nale (inizio della sfarfalla- . d 
Ì CT ) bb• • . e ZIOlle, all amento delle 

p.ooge a iamo esegmLo I t rauame11t1' alle dat · 
e e e seguenti : 

l ' lrnlt:unento 21 niagg:o 
2° lrattamdnto 5 giugno 
3° ·trallamenlo 16 giugno 
4° lrnllnmenlo 2 lugl io 
5° lrnllamento 16 luglio 
6° t·raltarncnto 30 luglio 
7° trattamento 18 agosto 

Servirono di controllo 50 piante di melo situate ai margini del 
l)ereto Il J • a e qua 1 non fu dato alcun trattamento. 

E' da notare che n elle annate antecedenti, nonostante i normali 
trattamenti co · · I I I bb · f · · . n arsemat1, e ~)ere e e me e e ero m estazwm va· 
nauti dal 40 al 70% . 

Q (I ì GnANoon1 REMO • Esperiment.o cli lolla integrale co11trq Cydia pomo11el/11 • 
ucsto Boli., Vol. XVII, fase. 3', Milnno, 1951. 


